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Giammarco CORBETTA - Al Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti. - 

Premesso che:

nel  mese di  gennaio 2018 Autostrada pedemontana lombarda SpA ha 
rescisso il contratto stipulato con l'associazione temporanea di imprese 
Strabag per la realizzazione dell'intero tracciato dell'opera;

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32606
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/showText?tipodoc=Sindisp&leg=18&id=1069727


nelle "Linee guida per l'aggiornamento del progetto definitivo da porre a 
base della gara di appalto 2018 tratte B2-C-D, TRVA13-14, Greenway" 
del 20 marzo 2018, Autostrada pedemontana lombarda SpA ha dichiarato 
al  punto  3.1:  "Per  il  Progetto  Definitivo  2018 verranno  mantenute  le 
medesime  normative  utilizzate  per  il  progetto  definitivo  2010 
relativamente  alla  progettazione  delle  strade  (DM  05/11/2001),  alla 
progettazione delle  intersezioni  stradali  e  degli  svincoli  (DM 18/04/06 
non cogente). 

Le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni - revisione 2018, approvate 
dal  Ministero delle Infrastrutture con DM 17/01/2018, pubblicato sulla 
Gazzetta  Ufficiale  del  20  febbraio  2018, non  risultano  cogenti  dal 
momento  che  tali  norme  entrano  in  vigore  trenta  giorni  dopo  la 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale (22 marzo 2018) ed è consentita 
l'applicazione delle norme previgenti per le opere pubbliche per le quali il 
progetto  definitivo  sia  già  stato  affidato,  secondo  quanto  disciplinato 
dall'art. 2 ("Ambito di applicazione e disposizioni transitorie"), comma 1 
del DM 17/01/2018:

 "Nell'ambito di applicazione del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
per le opere pubbliche o di pubblica utilità in corso di esecuzione, per i 
contratti pubblici di lavori già affidati, nonché per i progetti definitivi o 
esecutivi già affidati  prima della data di entrata in vigore delle norme 
tecniche  per  le  costruzioni  di  cui  all'art.  1,  si  possono  continuare  ad 
applicare  le  previgenti  norme  tecniche  per  le  costruzioni  fino 
all'ultimazione dei lavori ed al collaudo statico degli stessi";

le  linee  guida  per  la  revisione  del  progetto  prevedono  anche  diverse 
modifiche in riduzione, concordate tra Autostrada pedemontana lombarda 
e Concessioni  autostradali  lombarde SpA: in particolare,  l'eliminazione 
del ramo sud della variante alla Varesina, il "congelamento" della tratta D 
e "una verifica generale delle soluzioni progettuali, al fine di mantenere 
l'importo delle opere all'interno del Quadro Economico approvato e al fine 
di  verificare  l'effettiva  necessità  e  attualità  delle  richieste  presentate, 
anche a fronte dei cambiamenti che sono intervenuti negli anni trascorsi 
nei territori attraversati dall'infrastruttura";

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-04-18;50


inoltre  Autostrada  pedemontana  lombarda  ha  dichiarato  la  volontà  di 
rimettere  immediatamente  a  gara  l'opera  non  appena  completata  la 
revisione del progetto definitivo e, solo in un secondo momento, cercare 
la copertura finanziaria;

considerato che, a parere dell'interrogante:

la decisione della società di derogare alle nuove norme tecniche per le 
costruzioni  risulta  illegittima perché il  decreto ministeriale  17 gennaio 
2018  prevede  che  le  nuove  norme  non  si  applichino  alle  opere  già 
affidate, ossia con affidamento in corso, ma nel caso di Pedemontana non 
è in corso alcun affidamento perché il contratto affidato all'associazione 
temporanea di imprese Strabag è stato rescisso prima della decisione di 
rivedere il progetto. 

Dunque  il  nuovo  progetto  definitivo  deve  necessariamente  essere 
realizzato in conformità alle nuove norme tecniche per le costruzioni;

relativamente  alla  modalità  di  revisione  del  progetto  si  ritiene  che  la 
concessionaria e la concedente non possono autonomamente rimettere in 
discussione un progetto consolidato approvato dagli enti coinvolti e dal 
CIPE sulla base di un preciso piano economico finanziario;

altresì non è possibile rivedere il  progetto se non applicando le nuove 
norme tecniche e ottenendo una nuova approvazione del progetto e del 
piano economico finanziario da parte del CIPE e, in secondo luogo, non è 
possibile  mettere  a  gara  un'opera  senza  la  necessaria  copertura 
finanziaria,

si chiede di sapere quali siano le valutazioni del Ministro in indirizzo in 
merito  a  quanto  sopra  e  quali  provvedimenti  intenda  eventualmente 
assumere riguardo alle criticità rappresentate.


